


Abbiamo provato a riportare alcune 

delle frasi più significative del 

vostro lavoro…



Cara ministra Azzolina, 

le scrivo questa lettera per metterla 
al corrente di ciò che in questo 

periodo stiamo vivendo noi alunni …



L'emergenza ci ha portato a vivere 
nell’isolamento, ognuno nella propria casa….
Essere a casa non è come essere a scuola, non 
solo per l'ambiente che è molto diverso ma, 

soprattutto, non ci sono i compagni e i 
professori con cui condividere il tempo e le 

esperienze didattiche.
Con loro scherzi, ridi, giochi e a volte bisticci… 
ma tanto poi tutto torna come prima, perché 

non riusciamo a stare l'uno senza l'altro…



Mi manca anche andare a pranzo dai miei 
nonni, uscire con i miei amici e fare sport, 

andare in biblioteca.



Tuttavia, ci sono anche dei risvolti positivi, 
in questo periodo ho scoperto il piacere di 

restare a casa, con la mia famiglia. 
Ho riscoperto anche la cucina di mia 

madre … 
Ho capito che il tempo è prezioso e che non 

bisogna mai sprecarlo.



Come tutti gli alunni d’Italia, in 
questo periodo, ogni mattina, 

frequentiamo le lezioni svolte grazie 
alla didattica a distanza …



I professori si stanno impegnando per 
spiegarci gli argomenti, ma spiegare e 
imparare in classe non è uguale a farlo 
attraverso un computer …non ne posso 

più di fare scansioni, inviare mail e 
postare compiti su Argo, prima era molto 

più semplice.



Spesso ci sono problemi con la 
connessione internet, con il microfono o 
con la fotocamera che rendono difficile 

seguire con attenzione un discorso o una 
spiegazione, pertanto è molto più facile 

distrarsi…poi la protezione dei dati 
sensibili è ad alto rischio di hackeraggio! 



Preferisco decisamente la scuola, sono nel 
mio banco, l’insegnante spiega e non 

posso avere nessuna distrazione, invece a 
casa uno può avere molte distrazioni in 

più …



E’ stancante restare concentrati per 
diverse ore davanti al pc, penso che 
sarebbe meglio fare non più di due 
videolezioni al giorno, ci darebbe la 

possibilità di distribuire meglio i compiti e 
resterebbe anche un po’ di tempo per 

rilassarci e giocare un po’.



Non avrei mai creduto che la scuola, i 
compagni e i professori potessero 
mancarmi così tanto, spero che a 
settembre si possa riprendere tutto nella 
normalità.



La cosa però che mi dà molto fastidio in questo 
periodo è che ci sono parecchie persone che si 
credono furbe, non comprendono che la loro 
voglia di libertà rischia di imporre a noi una 

restrizione ancora più lunga e severa. 

La situazione è molto seria, come riportato 
ogni giorno dai giornali e dalla televisione, che 

trasmettono immagini tristi e drammatiche 
che non avrei mai voluto vedere. 



Spero tanto che i nostri 
eroi, che sono i medici di 

tutto il mondo e che 
lavorano giorno e notte per 
noi, creino una medicina 

adatta per distruggere 
questo nemico.



Questo brutto periodo sembra 
lunghissimo per noi che restiamo a 
casa, mi chiedo però quanto possa 

essere lungo ed impegnativo per chi 
deve decidere le regole per far sì che i 

contagi si blocchino.



Spero che questa emergenza non si 
protragga troppo nel tempo! 

Lo slogan di questo periodo è ANDRÀ 
TUTTO BENE, e io ci voglio credere 

VERAMENTE!!! 
Voglio che tutto possa tornare come 

prima!! 
La ringrazio per avermi ascoltato. 

In attesa di tempi migliori, la saluto 
cordialmente.


